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Il Corriere Cremonese si ligna perchè la Dire- 
zione del genio militare di Piscenza ha pubblicato 
l'appalto per la costruzione di dua corpi di guardia 
in muratura alle polveriere di Picenengo e Porta 
Po, per la somma di lire tremille (voleva dire tre 
milo, ma le Direzioni del genio militare. dalia 
non si credono obbligate a scrivere secondo la 
grammatica). 

Esso usserva che i forilizi di Picenengo e Porla 
Po sono stati afitati e ridotti ad orlo, e tuttavia 
si penso ‘a munire di corpi di guardia quelle. pol- 
veriere, che non «bbero munizioni nemmeno du- 
rante la guerra del 1806, per la quale furono co- 
strotte, meotre la pace non è mehomamente minne- 
ciata, mentre le grandî potenze mandano a casa i 
soldati, mentre a Cremona il Governo ha venduto 
la sua maggiore caserma, e quella città, dopo l' 
quisto di Mantova, ha perduto ogni importanza stra- 
tegica e in cgui caso la vicina Piscenza potrebbe 
fornire tutta la desiderabile polvere. 

Veramente quando sì sciupano i milioni, non pare 
che ‘franchi la spesa di occuparsi di quelle bazze- 
cole e nella voragine del nostro bilancio della guerra 
la somma di tre mila lire è una goccia d'acqua 
nell'Gceano. G:ò tuttavia dimostra sempre più clie a 
dispetto delle vive lognanze, l'amministrozione con- 
tinua impassililmente nella funesta sua via, Su queste 
prodigalità dell'amministrezione militare scrivono al 
Secolo 

«Il giovine ministro della guerra , como lo chitmano 
i giornali ufficiosi, si è proprio messo în capo di farri- 
vivere tutte le spesa inutili, e le somministrazioni più 
riproveroli a carico della finanza publica. La ristaura- 
zione dei grandi dipartimenti chiamati con diverso nome, 
non è che un mezzo por accrescore lautamento î giù 
lauti stipendi, come lo è il pagamento dello razioni di 
foraggio in contanti agli ufficiali superiori. Il prga- 
mento di queste razioni di foraggio, fin da quando vi era 
al Miniatero il Potitti, vane, dopo vive rimostranze della 
Camera dei dputati, abolito , parchè lo stesso generale 
Petitti, cho è tutto diro; adontossi di quasto ingiustissimo 
pè50 a carico dell'orario; e lo riconebbo un inutile spreco 
dal pubblico denaro. 

«Il pormettero che Je razioni di foraggio si porcepi- 
ritano în contanti , gli è un aumontare indirettamente To 
atipenilio agli ufficiali auperiori; percliè con questo mezzo 
essi conio nella comollità di privarsi dei cavalli, o di te- 
nerne tn solo, sulle cinque © sei razioni cho ricevono 
per mantonerno un tal numero, onde buscarsi altrettanto 
lire 
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SOMMARIO, — Budi, polpette e quattrini — Abi= 
geato e condanna — Una pettinatrice ed tn par- 
rucchiere — Danze, furto e sospetti — Con- 
danna. 





A chie cosa servono due belli grassi e grossi 
Dueit — Se tale domanda rivolgiamo ad un conta- 
dino, il medesimo ci risponde subito che servono 
a condurre dei gravi carichi, a far dci solchi pro- 
fondi nei campi, dove la meliga crescerà rigogliosa 
@ produrrà molte e voluminose pannocchie. Se la 
stessa domanda indirizziamo ad un macellaio o ad 
un cuoco, essi ci rispondono che con deî buoi grassi 
si fa del buon brudo, del lesso eccellente, degli 
arrosti squisiti ed altri gustosi intingoli che indur- 
rebbero un morto a mangiarli. 

Chiardi Angelo detto Cicin e Ossola Pietro sur- 
nomato Mralin, senza contraddire nè al contadino, 
nè al macellaio, nè al cuoco, credono che con una 
bella coppia di buoi si possano fare molti quattrini. 
Ed ecco perchè progettarono di rubere i buoi dalla 
stalla del signor Alberti Aimone Saverio, 

Questi due speculatori della roba altruî erano 
chiamati ad estrarre il nomero per la leva militare 
e non avendo i denari per star allegri ‘come gli ul- 
tri coscritti, la notte delli 42 sopra il 13 ottobre 
ultimo scorso, aspettarono che Calcagno Francesco, 
servo alla cascina che il signor Alberti possiede 1 
Son Genesîo sullo fini di Castagnetto, sì fosse re- 
cato a for l'amore nel vicino cascinale, e pel buco 
del fieno penetrando nella stalla, ne apersero l'u- 
scio e bellamente menarono vin i due buoi, 

L'uno li conduceva per le corna, e l'altro per di 
dietro con un bastone innanzi li spingeva. — Pur 











«Tnoltro è noto che gli ufficiali suporiori degli Istituti 
militari , quelli comandati od addetti al Ministero della 
guerra, © ni dipendenti stabilimenti militari, non tengono 
mai cavallo , perchè la loro occupazione è tale da non 
Visognarne , e nondimeno anch'essi percepiscono lito 

nl mesa se sono maggiori, (1) 50 luogotenenti colonnelli o 
colonnelli, 90 so maggiori generali © via così fino a pe 
copire 30 lire al mese per solo titolo di foraggio, men- 
tre di foraggio non no hanno punto bisogno. Quanto 
agli utfciali superiori in servizio attivo possono benîs- 
simo far a mono di molti cavalli, per cuî godono le ra- 
zioni di foraggio. Ne viene che lo Stato paga, non pel 
decoro dei generali, ma per soddisfare la greta. specu- 
Jazione di chi ama meglio intascarsi il denaro, che cam- 
minare dignitosamonto alla testa del proprio battaglione 
0. reggimento. Questo per la fanteria ; vi lascio poi îm- 
magioare cho cosa sarà mai în cavalleria. Vi unisco una 
copia degli assognamenti ai comandanti dei corpi d'esor- 
cito testà instituiti, in cui vedrete figurare 10 razioni di 
foraggio al giorno, oltro alle: che si ricevono; 50 il co- 
ri ndante del corpo d'eseteito è solo luogotenente gene- 
ralo, © di 5 o è generale d'armata. 

« La Camera del deputati approra molte volte in buona. 
fede lo economie, il paese vi crede; ed il ministro Ber- 
tolè-Vinle, il giovine , fa, disfà, come vuole; caricando il 
bilanzio dello Stato di spese peggio che inutili. Eccovi 
intanto gli assegnamenti stabiliti pel corredato generale 
delle truppe attive dei tre grandi dipartimenti: 

Foraggio 10 razioni al giorno a L. 1 ciascuna, 











s0no all'anno L. 9,650 
Per speso di rappresentanza = 15,000 
Per speso d'ufficio » 3,600 


Totalo L 23,250 

«A questa somma aggiungete lo stipendio del grado , 
l'indennità d'alloggio, altre razioni di foraggio, se Iuogo- 
tenente, e.5 se è generalo d'armata ; ed altre indennità 
cho non sono stampate in tutti libri d'amministrazione 
e vedrete: quanto 1 generali in Italia so la scialino bene 
e come sia bon meglio faro il generale che non il ban- 
chiere. » 

L'amministrazione civile non è guari più ediîi- 
cante della militare. Leggosi nella /ifurma: 

« Giorni adlietro si leggevano nel Movimento di Ge- 
nova quaste parole: 

— Un prefetto, del regno d'Italia, volendo provvedera 
suo figlio, sposo novello, della mobilia necessaria per 
una villa nella qual contava passare Ta luna di' miele, 
feco esportaro dal palazzo della prefettura 69 oggetti 
di mobiline li maodò alla villa. Fossero questi oggetti 
stati almeno del Governo; no, signori, erano della Pro- 
ncîn ed era ben naturale che qualcuno chiedesse ra- 
me di questo dispotico inodo di agin 
«In una seduta del Consiglio provinciale, un consi- 
fore chiese so era vero ciò, e, se l'atto indelicato e ar- 
bitrario era stato compiuto. Il Prefetto, colto all'impen- 
sata, cercò di palliare con delle scuse Îl suo operato, 
ma poi dovetto convenire che era vero e vedersi 
provato: 

«Questo Prefetto è il Prefetto di Genova ed il 
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tal guisa condussero le due bestie a Chivasso, e, 
non sapendo dove deporle, andarono a bussare al- 
V’allergo delle: Tre Corne. 

Lo stalliere Serra Carlo sorge dal suo giaciglio ed 
ancor mezzo addormenteto corre ad aprir la porta. 

— Donde venite, domanda ai giovani, în questa 
ora così tarda con quelle due bestie? 

— Veuiamo dal mercato di Cocconato, 

— Aquest'orai padroni ed il cuoco dormono della 
grossa: non so se vorranno abbandonare il letto per 
darvi da mangiare. 

— Non occorre... non ci ferminmo perchè dob- 
biamo portarci a Casalborgone per estrarre il nu- 
mero di leva. 

— Ei buoi? 

— Eibu 
notte, 

— Di questa notte! e a chi? 

— A chil c'è nessuno che li voglia comprare di 
notte ? 

— Gli accompratori li Vorrauno visitare di giorno 
per conoscerne i difetti se ne hanno. 

— Il macellaio, per esempio, non ha bisogin di 
esaminorli se haono difetti... Noi li vendiamo por 
metl prezzo. 

— Andate a trovare il macellaio. 

— Dove abita? 

— Sulla piazza dell'Ortoglia. 

— Como si chioma? 

— Bessino Domenico. 

I due gioyari sî recano immantinente sotto le - 
nestre del înacellaio, 

— Dumnini! domandano, Dumini! 








+ 8 i buoi li venderemo di questa 















— Chi c'è, chi mî domando? risponda il micel- 
aio dal letto. 

— Simo noî, abbiamo bisogno di parlarvi, ve- 
vite ad agrive 

I Bassino si fa alla Raestra, 








— Chi sleto voi, che cosa volete da me? 
— Abbiamo due buoi da vendervi; valgono otto- 
cento lire, ve li vendiamo per lire quattrocento. 





consigliere provinciale il marchese senatore Giorgio Doria. 
La mobilia è stata trasportata in una silla, ove dimora 
il figlio del Prefetto che ha sposato una; ricca siguora di 
Bologna. 

«È troppo tempo che molti dei' prefetti la fanno da 

proconsoli: se dagli arresti e dalle insinuazioni di cor- 
giure paseano anche alla padronanza di. disporre delia 
ruba che non è di loro, giungeranno a monomattere non 
solo la Jibertà, ma anche la proprietà; perciò diamo la 
lode che merita all'on. patrizio Doria che compiè un atto 
cho se sarà imitato varrà certo a mostrare che non sia- 
mo quel pecorme chei nostri signori ministri e subal- 
terni vorrebbero crederci per far ciò che a loro pare 0 
piace. 
E sopra questo fatto tornerà sicuramente la Dapù- 
taziono provinciale, In ogni modo a quest'ora già deve 
cssero registrato nel processo verbale dell'adunanza del 
Consiglio provinciale!» 

Vadano le sostanze dei contribuenti ad incalzare 
fortilizii inutili od a fornire i palazzi delle prefet- 
ture di mobili, che poi sì asportano nelle ville, l'ef- 
fetto è sempre il medesimo, 

Ma di tutti questi malî, checchè dicasi, la cagione 
prima è sempre l'inerzia della nazione. Invano tale 
inerzia viene imputata al Governo, perchè una na- 
zione ha sempre il Governo che merita, e se nelle 
elezioni avesse avuto cura di nominare reppresen- 
tanti onesti, indipendenti ed economi, noa si trove- 
rebbe ridotta alle preseati strettezze. E similmente 
non possiamo ammettere colla Riforma che i corpi 
deliberanti valgano tanto quanto sanno farsi valere 
coloro che ne hanno la direzione, e che la loro ne- 
gligenza si debba imputare a coloro chie, senza mi- 
sorare la propria forza, hauno avuto Ja protensione 
di mettersi al Governo della cosa pubblica. 

Chi impediva ai deputati di intervenire assidua 
mente alle tornate ? di esaminare tutti î progetti che 
vennero sottoposti al loro esame ?-di valersi, occor- 
rendo, del diritto di iniziativa ? di abbreviare le di- 
soussioni e i discorsi, che non potevano avere vi 
positivo. risultamento? Un'assemblea compresa del 
senumento del proprio dovere non ha d'uopo di 
farsi rimorchiare dal governo, ma sa imporre la 
propria volontà al medesimo e costringerlo a sod- 
disfare ai bisogni delle popolazioni, 0, în caso con- 
trario, a dimettersi. Se quindi ci troviamo al punto 
în cui siamo rendiamone grazie ed alla inerzia degli 
elettori ed a quella degli eletti, ed è vana cos, 
anzi doinosa, il voler dissimulere i proprii erro! 
Facciamo piuttosto di evitarlî in avvenire, 




















Burianeo, 11. — Ieri qui moriva il generale Da- 
bormida senatore del regno. 

È noto come da lungo tempo esso si trovssa trava- 
gliato da fierissimo morbo. 

Il Dabormida fa ministro di guerra e degli esteri; e 
negoziò nol 1549 il trattato di pace coll'Austria, 


— A quest'ora io non ficcio dei contratti. 

— 0, per bacco, lì potete avere per poco o nulla, 

— Perchè volete rompere così il collo alla vostra 
merce? 

— Perchè abbiamo bisogno di partire subito. 

— Aspettate quando sarà giorno, e discorreremo: 
adesso ho freddo ai piedi e ritorno a loto, 

Ghilardi ed Ossola stanno Ia con un palinò di 
tinso, e non sapendo che fare, si ovaio; 
all'albergo. 

— Ebbene, loro domanda lo stalliere, avete fatto 
il contratto? 

— Quasi quasi è conchiuso : se il macellaio vi 
darà quattrocento lire, rimettetegli i due animali 
© mercoledì noi verremo a ritirare i denori da voi. 

— Ma intanto debbo dar da mangiare ai bu 

— Se il inacellaio viene a prenderli appena gior- 
no, è inutile dar loru da mangiare; anzi è me- 
glio tenerli vuoti, così le budella si faranno più 
presto pulite... Buona notte, 

— Buona notte, 

Giò detto, i due giovaui ritornano dal macellaio. 

— Dumini, Dumini. 

— Na che cosa volete? non voglio fare il con- 
tratto, il Bassino risponde forte dal letto, 

— Parlato più sotto voce, © fattevi alla finestra. 
Domani mattina andate dallo stalliere delle. 7re 
Corone, prendetovi i buoi, ed aggiustutovi con lu 
ciò che egli farà per conto nostro, noi l'appro 
VErUmO... 

— lo non li voglio î vostri buoi: qui vicino» 
trova la caserma dei carabinieri. 

— Ebbene, parlate più sotto vose e andatevi 1 
prendero i buoî; ciò che farete collo stalliere si 
ban fatto, 

Sentendo i due giovani che Il vicino si trova li 
caserma dei carabinieri, non honno più vozlia di 
fermarsi a lungo în Chivasso, e partono ‘alla volta 
di Casalborgone per giungere iu tempo ‘ad estrarre 
il numero. — Per istrada ‘incontrano. gli altri co- 
sbriti, sì frammischigoe « loro e cantano sino e 
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irivenze, 12 — Quost'oggi si è riunita al Mini 
storo di agricoltura, industria o commercio la Giunta , 
contralo per gli esami di licenza degli inticuti industriali 
2 professionali. 

Il presidente senatora Desincenzi ha aperta la seduta 
felicitando la Giunta per lo welo dimostrato nella labo- 
riosa opera della revisione degli scritti di essmo; quindi 
la Giunta sì è ripartita nelle quattro Sotto-Commissionî 
che seguono : 

1* Agronomia 

3° Commerciale , 

3° Meccanica, 

fin Nautica 
per riferiro poî in adunanza plenaria sui risultati gene- 
rali degli insegnamenti tecnici del regno. 

Wmpol!, 12; — Gli scavi ad Ercolano sono ora di- 
retti a statazzare dalla terra e dal cemento di lava le 
‘camera vicine alla cucina stata scoperta nello scorso 
mese. 

Il lavoro procede lentamente per la natura dorissima 
delle materie da cui sono coperte quelle ruine. 

La pittura testè trovata a Pompei sarà visibile nella 
settimana. 

Pare cho l’odificio che vi si osserva, di fianto all'an- 
fitentro, fosse un fabbricato destinato. alle famiglie dei 
gladiatori. 

Come abbiamo già accennato, tutto all'ingiro del! circo. 
sorgevano altissimi alberi. 

TI siimograîo dell’Osservatorio: vesuviano. segiò ieri 
due scosse ondalatorie da N.0. a S. E; ed una scossa, 
prima sussultoria, poî ondulatoria, è stata segnata sta» 
n e dopo lo ore due, 

Queste scosse ripetute a piccoli intervalli sogliono es 
sore indizio di qualche lontano terremoto (Pungolo). 


—_—_ —Tr 


























Progati inseriamo, quantunque con ritardo , la pre: 
sente: 
Dalla cascina Lavoresco, fini di Caselle di 
Torino, il £ agosto 1850. 
Sig. Direttore 
dalla Gascetta Piemontese, 

Vedo nella Gazzetta dol 2 corrente una lettera del 
siguor avv. Boschiassi, sindaco di Caselle, che mi ri 
guarda. 

Relativamente al fatto nulla dirò, jo mi rimetto alla, 
ratrazione che già ne feci jn questo giornale del 1° a- 
gosto, cui intieramonte mi riferisco, sfidando chiunque & 
contosturno efficacom: nto pur una parola. 

Giò cho. non posso tollerare sono le sconsententi 
espressioni vorso di mo usate dal detto sig. siudaco Bo 
achiassi, Îl quale osò insinuare che io fossì « capace di 
x alterazioni, maligne reticenze, di furbi casili, © mi 
* qualificò per persona intrattalile, indiscreta e capace 
x di alterare la varit 

Io protesto contro tali ingiurie, che sono perenitor 
mente smentito da uua lunga carriera onorata, € mi auguro 
che il signor sindaco impari a tutelare un po' meglio 
gl'interessi degli amministrati piuttostochè far dello zelo 
è lunciare ingiurie che disonorano solo coloro che ne 
fano uso. Paoto Gatti propr. 























Casalborgone, sperando di intiscare fra breve sa 
non quattrocento lire, almeno trecento. 

Quasdo il giorno era giù bea avanzato, il Serra 
non vedendo il macellaio venire a prendere 1 buoi, 
sî reca da lui per soperne la cagione, 

— Non li lio comporati, gli. dice il Bassino, e 
sono conteuto, anzi contentissimo di non avere fatto 
il cortratto, perchè în questa mattina ho giù sentito 
parlare del firto di d'e Divi. 

— Che dite mil 

— Sì, gl, si parla del furto dî duo bue 

— Ed io che cosa debbo fire ? 

— Andateli a consegnare al Siudaco, 

Il Serra s'avvia verso la casa del Sindaco; e noî 
lisciamolo camminare, e ritorniamo alla 
i buoi furono rubati, 

Verso l'ora dopo la mezzanotte Îl servo Galcagno 
ritornava a casa, e trovato l'uscio della stalla aperto, 
pensò subito che qualche cosa di siuistro fosse nc- 
ctduto. Accese un zolfanollo @ verificò Ja mancanza 
dei due apimali. 

Diede tosto l'allarme: spedì ua uomo verso Lau- 
riano, un altro verso Casalborgone, un terzo verso 
Ghivasso, ed egli sî porlò a Toriuo per: consultare 
una sonnambula. 

Questa gli risponde che î buoî si trovano alla 
distanza minore di due miglia dal luogo del furto. 

— Sono îermi, 0 camminano? 

— Sono fermi în una stallo 

— (Se son fermi in una stalla dei nostri di» 
torni, saprò ben io trovarli: dice fra sè il Calcagno) 

Esso paga alla sonnambula due lire, corra alla 
stazione della strada ferrata, sale sur un convoglio 
e va a Chivasso, 

Quando lo stalliere Serra domandava di. portare 
al sindaco, questi sî trovava in colloquio coll'uomo 
spedito dal Calcagno, 

— Dilegli che aspetti un. poco, adesso dibbo 
parlare d'un affare di molta importanza con questo 
uomo, dice il sindaco al domestico, che ana 
il Serra. 


























va 


























ARI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del'12 agosto.re 
1. Un regio decreto (n5189)del 7 lugli 
il quale la frazione di Pattagiia,-del comune | omoni 
è autorizzata a tenere le proprie'rexitite: patrimoniali è 
le passività separate da quelle della frazione. di San 
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Un decreto del Ministro dei lavori pubblici, in 
data del 4 luglio, con_il quale è instituita una speciale 
Cowmissiono con incarico di procedere ad un'attenta ri- 
le deî Tnvori eseguiti el in corso d’oseguimento 
per la ferrovia del litoralo ligure all'oggetto di potere , 
previo esame di tutti i particolari del servizio relativo, 
<accertare'il vero stato-iu cui sî trovano, © proporre la 
soluzione delle‘ questioni pendenti: rispetto ai tra 
od allo speciali condizioni delle opere d'arte, onde riu- 
acire fl più sollecitamento possibile al compimento del- 
T'utiera ferrovia. 
La Commissione esporrà con circostanziata relazione 
5 risultati dei wuoî studii e delle sue indagini sopra tutte 
le prenccennate questioni ed in particolare modo lovrà 
con soparato Invoro riferire: 

a) Sulla regolarità dell'ammiuistrazione è su quella 
dell'andamenta dei Tavori. 

3) Sul modo col quale è sorvegliato l'eseguimento 
di quell, e tutelato l'interesse dello Stato. 

©) Sal personale tecnico ed amministrativo, onde 
riconoscere se e come corrisponda ai bisogni del ser- 
vizio. 

) Sui mezzi più adatti a conseguire, colla mag- 
gior cconomin possibile, il più sollecito compimento delle 
onere. 

Comporraino a Commissione i signori: 
Snrilari comm. Pacifico, ispettore di I* elesse nol 
corpo R. del genîo civile, presidente; 
Cavalletto comm. Alberto, id; 
ianî cav. Eugenio, ingegnere cano di 1° elasso nel 
corpo R. del genio civile, 


Cronaca Cittadina 























©, Instituto della Provvidenz: 
Bene] è hoi teniamo, che l'educazione domestica e ma- 
torna sia fra tutto la più conveniente per le fanciulle, 
siccome in più casi quella è impossibile, e necessari 
sono i coneltti, di buon grado prendiamo parte alle 
belle e commoventi festo de' collegi femminili, e tanto 
più volentieri, quanto più questi si. rassomigliano ulla 
famiglia, e nella coltura degli utili studi e nella. cdu- 
cazione mornle ritraggono da essa. ‘Tale reputiamo 
essero il fiorente R. Instituto. della Provvidenza, ove 
assistemmo icrî, 12 corr, ad una lieta distribuzione di 
premi ed uttestati che si diedero ad uò buon centinaio 
studiose alunne, 
L'onoravano di loro presenza il Prefetto della. Pro- 
vincis, il Siudaco di Torino, i Direttori dell'Instituto, fra 
eletto © numeroso concorso di altri cospicui cittutini e 
dei parenti delle convittrici. Il prof. cav. Agostino Dar. 
beria con adatto discorso, ricordando come quel con- 
vitto intutto alla famiglia s'informi, opportunamente di- 
mostrava come la vera gloria della, donna sia l'educar 
denci figli, i1 rendero la casa fiorente e felice, l'adomi- 
pioro insomma ‘con generosa costanza î domestici doveri. 
‘A coronare la solennità l’egregio presidente dell'Instituto, 
Îl cav. Pornati, aggiunse pochi, ma assennati, affettuosi © 
geatilissimi complimenti e consigli. Vaghi canti eseguiti 
dalle allieve sotto la scorta maestrerole del cav. Tempîe, 
alcuni saggi di musica sul piano-forte, esopratutto una 
ricchissima mostra di disegni, e di svariati lavori femmi- 
‘nilî, dai più eleganti @ vistosi ricami sino ai più pazienti 
ed utili cuciti, rendevano più graziosa © piucevole quella 
solenne festa dell'educazione. 














inizio 





— Vorrei consegaargli due buoi che stanotte fu- 
rono depositati nell'albergo delle Yre Corone, ri- 
sponde îl Serra al domestico. 

fl Siadaco, sentendo parlare di due Duoî, disse: 

— Se è così, veuilo, venite avanti. 

Sì chiedono e si duono spiegazioni, il bifolco si 
reca all'albergo, riconosce gli animali e, previe le 
formalità giudiciali, ricupera î due buoî, 

Giò avveniva quando îl Calcagno giungeva dalla 
strada ferrata col responso della sonnambula: 

Sentendo il riuvenimeato delle bestie domanda 
subito: 

— Quante miglia ci saranno. da San Genesio a 
Chivasso? 

— Tre chilometri, 

— ‘Tre chilometri quanti miglia fanno? 

— Un miglio e mezzo circo. 

— Oh, da perte di Div 1 la sonnambula non mi 
lia ingannato: non sono mal contento di aver speso 
le due lire ! 

I buoî sono trovati e restituiti al 
drone: ora trattasi di scoprire i ladri. La giustizia 
informa e procede; ma è lungi dal peosare alli 
Chiardi ed Ossola, che con 
cia fanno baldoria cogli altri coscritti. 

Lo stall'ere non sa che dere alcuni connotati su 
coloro che gli consegnarono i buoi, 

Un mese dopo circa la perpetrazione del furtò 
passa per le vie di Chivasso un. carretto portate 
tre 0 quatiro diteonti. La voce pubblico dice su- 
Dito clie questi sono i ladri dei buoi, c in tal per- 
più nessun privato si cora di far indagini 

al riguerdo 

In un giorno del mese di dicembre il Chiardî si 
sora a Chivasso ed ha l'incontro dello stalliere 
Serra, il guole dopo averlo, ben bene squadrato gli 
dice: 

— Ni credeva che’ foste în carcere per' i buoi, 

— La giustizia ha greso uno sbaglio ed io ora 
son <icuro, 

— Preudetevi però Quardit 




















© Giuoco del pallone. — Domerica, ll cor- 
ronto, allo oro;8 112 pom, avrà luogo,la già arnunziata 
partita di gara pel concorso al promio di L. 200, alla 
quale prenderanno parte î rinomati Roberti e Bassotti. 





“forti denunziati all'ufficio dello Stato Civi 
il giorno 13, agosto 1869. 
Ambrogio Angola nata Torassa, d'anni 30, di Rivoli 
— Vercelli Germano, id. 61, di None, tintore — Più 9 
minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civilo 
il giorno 19 agosto 1809, 
wchi 11, femmine $ — Totale 19. 





Otservansoni meteorologiche fatte. nell’ Osseroatorio a- 
atronomico di Torino a metri 27% sid linelo del mare: 
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Ga 68 NO debole ;coperto 
da NE debole |sereno n. 
lx N debole is. p. n. 
lp. NE debole visoreno 
sb INE deboto ‘n. p..s. 
vp NE delle coperto 
Temperatura estreme al nord $ minima 19,8 
in gradi centesimali massima 6,0 


Ploggia millimetri 0,0 

Tomperatura mivima della notto del tt 16, 

Bollistino astronomico dell’Osseroatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
Ti agosto Ibly, 

Nascere del Sole, ore l 22 — passaggio al meri- 
diano, oro 18 23 — tramonto, ore 7 94. 

Nascere della Imam, ore 2 14 sera. -- passaggio ul 
meridinuo, ore 7 18 sera. 

Giorno della Luna 8° 
ricrea 

La [Nazione ritorna' sal suo tema favorito. 

Por lei la morale del « secolo Lobbia » non serve 
— ci vuole la morele dei secoli passati, la morale 
degli avî, Ja morale del' medio evo, forse la morale 
Medisea 0 Borgiaaa; ma non solo la morale ci vuole, 
ci vuole anche l'esecuzione materiale; non si può, 
esclama indignato il giornale di via Faenza, lasciare 
« scrollare impunemente î. più sani, î più fonda- 
« mentali privcipii; » Corbezzolit. cantune ne co6- 
lestibus ira? Non bisogua che la Gazzetta di 
Milano od altro turbolento giornale qualsiasi. ardi- 
sca mettere îl suo naso nell'andamento dei processi, 
Hxiò bensi il Ministero punire ua magistrato che di- 
mostri uno zelo indiscreto, un magistrato che tot- 
ch. dove non si deve tocsare, che guardî dove non 
si deve vedere, ma che an giornale dica « badate 
è voce che il tale sia stato avvelenato » questo è 
uno scandalo da uon tollerare in alcua modo; chi 
vuol vivere viva, ma se qualche melavvisato pensò 
bene di murire in mezzo ad. orribili e misteriose 
couvulsivuî, noo è aflare che interessi alcuno; come 
ui bei tempi della repubblica veneta, guai a chi 
tmvstra' di saperne qualche cosa! Anche a luî capi- 
trà qualclie cosa, — Signori della Guzzetta di Mi- 
lano, non basta di aver i vostri redattori ed a- 
cuci arrestati? Che volete ancora? 

Leggiamo: sell'Oprnione ; 

a Il Piccolo corriere di Bari 






































tduole che în 





— Voi tacete @ conservate il segreto, 

Il segreto vien confidato ora ad uno ora ad un 
aliro, e questi lo confidano ‘ad ‘altri ancora, per 
modo che tal segreto è diventato il segreto di Pul- 
cipella: tutti lo conoscono, e lo vien pure a cono- 
ssere la gii che ordina immediatamento l'ar- 
resto del Chiardi, 

Nell'istrazione della causa si scopre eziandio l'Os- 
sola che, come il Chiardi, vien tradotto in carcere. 

L'altro ieri comparvero amendue davanti Ja Corte 
d'Assisie di Torino, la quale, malgrado la loro ne- 
gative, dopo l requisitorie del cav, Baggiarini 
la difesa presentata dall'avv. Gian Luigi Camonica , 
li condannò alla pena della reclusione per anni sette, 
dichiarando assorbita la pena del carcere incorsa 
dal Chiardi per il furto semplice di due giovenche 
e di un carro, commesso a danno della massa dei 
creditori di suo padre, morlo in istato di fulli- 
mento, 











Furione Giuseppa e Carpinelli Emanuele sono due 
giovani che vivono come due colombe nei rapporti 
d'amore tra di loro: in altri rapporti poi vivono 
come due uccelli di rapina. La prima la fu da pet 
tinatrice, e l’altro la fa da parrucchiere, 

Nel 1808 si trovavano a Pinerolo. La Furione. 
come pettinatrice. di Clara Riscaldino, ne cono 
sseva molto beue le abitudini e l'abitazione. Un 
giorno le iavolò vorîi oggetti d'oro e d'argento, e 
per non andare în carcere quando fu. riconosciuta 
ritentrice di tali oggetti, disse di averli avuti dal 
Carpinelli, il quale era il vero ladro. 

Questi negù, provò l'alibi e soggiunse d'aver sa- 
puto dalla bocca stessi della Furione ce. gli og- 
gettî erano stati da lei sottratti, 

S'istrusse formale processo, il quale eblie. per 
osito l'assolutoria del Cerpinalli e la condaova della 
Furione ad un anno di carcere. 

Scontata la sua pena, la Furioue ritoruò col Car- 
piuelli, e come se nulla fosse avvenuto. qielle 

















cuse reciprocamente lanciatesi, continuarono i Vi 











quella città il pane si paghi 28 centesimi al chilo- 
gramma, anche adesso che il grano costa dalle noye 
alle dieci lire. il tomolo. 

« Che cosa direbbe il Piccolo Conriere se fosse 
a Firenze dova il pane lo si paga 49,45, 50 e per- 
sino;55 centesimi al chilogramma? » 

Nammesta l'Opinione il celebra opusenlo edito coi 
caralteri della Negione ai di della legge del macivo 
è che comincîeva così: e So n'è dette tante su que- 
sla Denedella tassa... » 0 che fuiva: e La tassa 
ci farà pogore il prezzo del pane qualche cosa mena 
di prima?..., » 

Veramente il prima dell'opuscolo potrebbe rife- 
tirsi ai di della carestia quando era assediata An- 
sona eil i topi si pagavano due soldi l'ano. 
questo caso hanno ed avevano perfettamente 
regione. 











Loggesi in ima corspondonza alla Ques. di Venezia, 
giornale ministeriale : 

« Fervot opus al Ministoro dagli affari esteri. Il canto 
Menabren, quel medesimo li cui gli avversari parlano 
con tanto dileggio, non ha ac finchè non ln sisto- 
mata la questione del Concilio coumenico, C'è stato ta 
‘momento nel qualo pareva quasi clie 51 Concilio fosse 
per andare a monte; ma sono poi sopraggiunte alcune 
circostanze, che lanuo dato speranza ed appoggio alla 
Corte di Roma. Il Menabrea, non c'e bisogno che ve lo 
dica io, è uomo di serii: prop 
stessa indifferenza dei nostri democratici un fatto; a cui 
assisterà meravigliata tutta Europa, @ che ha dato € 











interpellanza, il ministro degli affari esteri erusi preoe- 


diplomatici del Re presso le diverse Corti d'Europa af- 
finchè tastassero il terreno. 

«Da quel di in poî sono state fatte pratiche continue 
c indefesso, condotte, a quanto mi dicono, con molta î- 
bilità dalla nostra diplomazia, che ha compreso di es- 
sore abilmente guidata da uu vomo di raro ‘ingeguo cd 
assai versato nelle faccende generali d'Europa, e in quo- 
sta speciale del Concilio ecumenico. 

« Adesso roi le cose sono condotte talmente innatisi, 








capo del suo Gabinetto a Roma, Di qui potete argomen- 
taro che v'è sotto qualche cosa di grosso, di cuì mi 
duole di n.n potervi dare i particolari, attesochè trattasi 


il comm, Tornielli non istarà lontano che pochi giorni 
quand’egli tornerà, spero di potervi dare qualche nuovi 
ed esatto particolare sulla sua missione. » 








gli occulti altarinî. 


fortuusto di Tonello, 


Teri la Correspondanco Italienne, che ha vita nel ga- 
liuetto del conte Menabrea, pigliaudo vccasione dall'im- 
pressione che fecera fuori d'Italia i dibattimenti dell'in- 


che-la « nazione italinza restò estranea a simili que- 
stioni, » 

Oh! certo che le severe conclusioni adottate dalla 
Commissione: d'inchiesta non andarono a colpire la na- 
zione, bensì quelli per cuî l'inchiesta venne iustituità; 
bensì quel partito che fece con essi causa comune © li 
patrociuò è li patrocina ancor: 

Il giornale del Ministero esteri fisco l'articolo indi- 
rizzandosi alla stampa italiana © dirigondolo severi rim- 
proveri. 








vere insieme in Torino, facendola sempre l'uno da 
parrucchiere © l’altra da petlinatrice. 


esercitava il suo mestiere soltanto in quelle case 
dove l'onestà mon ci pone piede. . 

Fra le varie clienti dî queste: dona eravi una 
certa Filipetti Mario, la quale teneva aperta la sua 
casa per molle ragazze e specialmente nel febbraio 
del 1808 per certe Trinchero Pasqualina detta la 


Cavallerizza, Rossi Carolina detta Volpina e Sche- 
rano Barbara detta Zarbrin. 


La sera del 44 febbraio 4868 andarono tutte in 
tina sala da ballo în Borgonovo, non tanto per 
divertirsi quanto per trovar merli da pelare. 

A quel ballo intervenne pure la Farione, la quale 
ben sapendo come la ilipetti suolesse riporre lo 
chiave di casa in un luogo dove le ragazze la po- 
tessero subito rinvenire quando loro occorreva di 
entrare nell'abitazione , si assentò dal ballo e por- 
tatasi nella casa della Filipetti Ja derubò di 45.0 20 
lire, non che di oggetti di abbigliamento femminile 
del valore di 80 franchi circa. Ma iù in quella casa 
€ precisamente nel cassettone del cantarano dove 
si trovavano i denori dimenticò il suo coltello dal 
manico bianco di cui sî era servita per aprire nna 
cosseltina. 

Occorrendo alla Filipetti di andar a caea in com- 
pagnia di un merlo, s'accorse del furto, e ritornato 
sul ballo, incolpava ora l'una, ora l'altra delle ra- 
gazze che come essa ebbero occasione di 
nell'abitazione. 

Tutte negarono, @ per î sospetti maggiori che 
cadevano sulla Rossi, questa si allontanò da quella 
casa e giustificò la propria ingocenza. 

Pochi giornî dopo la Pasqualina dovette partire 
con un merlo alla volta di Milano, e tutti î sospetti 
cvddero su di lei, per cuî fu arrestata , ma poscia 
riconosciutala iunocento, fu rimessa in libertà, 

— Chi è dunque Îl ladro? diceva la Filipetti : la 
Muvbrin non lo è perchè essa amoreggia col Ca- 
































glieris, è quando durante il ballo ebbe occasione di 
ritirarsi andava a casa sun 





dicosa delicatissima, e che potrebbe essere compromessa | del comm. Balluino, con cui esso afferma essere puri 
anche dalla più leggiera indiscrezione. Credo però che | mente calunniose le allegazioni in proposito fatte dall'im- 


Ecco delle imprudenze. — Il Governo si adopera a | dosì di tutte le sue alte quali 
fat ismentire daî suoi giornali le dicorie che si erauo | mento al livello dello Scassi, 
sparse sul conto del Tornielli; inviato dal Ministero ita- | zio è unicamente l'onore del semplice cittadino, che ama 
liano a Roma; ed ccco che un giornale ministorinte scopre | redimere dalle calunniose imputazioni, di cui fu futto 


Qui cominciamo ad uscir dal carreggiato. 
La stampa; quotidiana in Italia risponde oggi al no- 
scopo cui, venne indirizzata ? 

Oh! Ja risposta non. è per noi. difîcile: sotto. alla 
Correspondance Italienne abbiamo sul, nostro tavolo la 
Gazzetta d’Italîa, in cui da tro giorni si insulta la 
tomba d'un povero assassinato è si sparge il ridicolo Ja 
dove non v'è posto cho per il pianto 0 la compassione. 

Tn Italia dunquo per giungere, all''idente della buona 
stampa; ideale cho però non può essere ottenuto che da 
un buon gorerno reggente un buon popolo, v'è ancor da 
fare molto ma molto cammino. 

Ma che cosa ha voluto dire il giornale del Ministero 
nel suo violento articolo contro In stampa italiana , 0, 
por meglio dire; a che cosa lin voluto accennate ? 

Me 

Certo è che si è veciferato in questi giorni di leggi 
restrittivo della libertà di stampa; certo è che intorno 
a noî spira malaria. 


vil 











Contintano i duelli. A Napoli un marchese di Cavase- 
lice sarebbe stato cavallorescamente ferito da un duo 
di Girifalco. Davvero che è il caso di ritornare ai canti 
dell’Ariosto, a vostirei all’eroica, d'aggirarci per la selva 
in corea di nuovi Arganti da ammazzare e di nuove Olo- 
rinde da conquistare. E poi parlano della civiltà italinna, 
della gentilezza latina... Bravo Fambri ! 


PROCESSO DEL CONTE GAMBRAY-DIGNY 





iti, è non piglia con la | CONTRO IL GERENTE DEL DO VERE DI GENOVA. 


Continuò nell'udienza di ieri, dinanzi jl Tribunnle cor- 
rezionale il dibattimento contro il gerente del Dovere 


dà da pensaro a tutte le potenze cattoliche. Però, molto | sulla querela per diffamazione od ingiurie del conto 
prima che il filosofo Ferrari pensasse n muovergli una | Cambray-Diguy. 


Sul bel priacipio l'avvocato Manriaio presentò un il 


cupato della questione , ed aveva circolato ‘agli agenti | spaccio telegrafico, da cnî risulta. cho nell'agosto del 


1868 nessun telegramma venne spedito dal conto Diguy 
alla casa Balduino in Genova; © ciò per indiretta e 5 
srabibondunte risposta al preteso telegramma, che nel- 
l'udlenza di ieri si voleva cssere stato diretto sotto la 
data del 12 detto agosto dal Digny al Balduino relati» 
vamente ad un patto d'intelligenza. sulla comparteripa- 
zione pel contratto della Regia. Soggiunse l'avvocnto 
Maurizio, che il documento da Jui ora. esibito sempre 
più dimostra come se ierî ci si oppose alla produzione 








che il Menabrea la stimato conveniente di mandare il | del dispaccio del 12 agosto, lo foce soltanto per amore 


doi priucipîi, non por timore di quel titolo, che venne 
per sopruppiù verificato non esistere. 
Lo stesso avvocato Maurizio esitì puro altro dispaccio 





putato. 

Prende quindi Ta parola l'avv. Castagnola nell'inte- 
rosse della. parte civile. Dice che il suo cliente, svesten= 
(8) ama porsi pel mo- 
incchè nel presente giudi» 











quo nol. presente giudizio. Entrando nell'esame dell'arti- 


Apritemo gli occhi por vedere se Tornielli sarà più | colo incriminato, s'accinge a dimostrare, come. ne scatu» 


risca evidente il concetto di ingiuriare © diffamare il 
conte Digny; come quello che: sì sarebbe lasciato corrom- 
pero per danaro, a grave progiudizio degl'interessi della 
mazione. Fra gli argomenti che adduce a dimostrazione 
della culunuiosa imputazione a lui fatta vi è quello, ele 


chiesta e le vivaci polemiche dei nostri. giornali, dico | secondo il detto articolo erano sedici milioni quelli che 


por sè o per altro destinazioni sarobboro toccati al Diguy, 
quando Îì lucro sulla totale somma non superava il sci 
per conto, come rimase provato nella compartecipazione 
del milione Tringalli, e dello centomila di Fambri: ep- 
perciò si chiarisce assurdo cho Balduino, anzichè trar 
profitto dal contrutto volesse sottostare ni una vistssia- 
sima pordita con quel sucrificio. Il Castaguola palò dif- 
fusamente per oltro un'ora e meszo, giovandosi nnche 
nolle suo osserazioni, all'opportunità, della. sua qualità 
di de putato. Dimostrò anche a sua compincenza, che ne. 








‘orniamo alla Farione. 
All'indomani del furto, essa portò gli oggetti ia- 





E qui mi occorre subito di dire che la Furione | volati ud impegnare presso certa Teresa Ghignore 


e poi rimise la polizza di pegno al Carpinelli , il 
quale aveado bisogno di denari la vendè a Caglie- 
ris Stefano. 

Questi, che da lunga data smoreggiava colla Zar- 
brin , cedendo alle di costei premurose istanze, le 
promise di sposurla ‘@ per farle gli usati regali di 
nozze, andò a disimpeguare i variî oggetti dalla 
Ghignone, 

La Barbvin si abbigliò di quegli oggetti stati in 
altro modo aggiustoti. La Rossi la vide, riconobbe 
gli oggetti e ne riferì alla. Filipetti. Questa ricorse 
alla Questura la quale mandò a chiamare Ja. Zar- 
Urin onde desse conto della provenienza del suo ab- 
bigliamento. 

— Lo ebbi da mio marito, 

(la quel tempo aveva già sposato il Gaglieris). 

Interpellato il Caglirsris Stefano, dice averi 
scallati della Ghiguore colla polizza comprata dal 
Carpineli 

Questi alla sua volta susticos aver avuto lo pu- 
lizza dalla Farione, In quale negs tutto, e sog- 
giunge che il ladro deve essere il Carpinalli. 

La impeguatrice Ghiguane. dichinra che gli ug- 
getti furono impegnati dalla Furivne, è che furono 
iconosciuti eziandio dal Carpiuelli. 

Per la qual cosa la Furione ‘ed il Carpinelli fu- 
ruuo arrestati e condotti davanti la nostra Corte di 
\ssisie come, accusati, lu Furione: di furto, ed il 
corpinelli di ricettazione dolosa. 

Entrambi si palleggiano l'accusa; ua a carico della 
Ferîone havvi pure il coltello del manico Lianco 
ato riconosciuto per suo. 

Ul cav. Baggiarini rappresenta Îl i P., live. 
Tucbiglio, prof. in Ferrara, difesde la Furioue, e 
vv. Ruggeri difende îl Carpivelli. 

La Corte condanna la Parione a Ire anni di care 
cere, @d il Carpinelli ad un aîno. 


























Cunzi. 
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mico politico talvolta dal Digoy, el altro degli avrer- 
sari suoi nella votazione della stessa legge sulla Regla, 
sin stato. nonostanto scello, per suo avvocato, 

Dopo il Castagnola prese la parola l'oratore della 
leggo, ficendosi soltanto carico dell'applicazione della 
pena ; © per la multa di L. 1000 , oltre lindonnità che 
di ragione, da linuidarsi. 

In approsso si alzò l'avvocato Cansacchi por 1a difesa; 
@ ia sua arringa durò egualmente por oltre ad un'ora. 

foce a ributtore partitamento con aseni maestria 
gli argomenti dell'avvocato Castagnola, © siccome: questi 
nol voler. dimostrare essere pienumento fallita la prova 
orala adotta dalla stessa difosa; si occupò minutamente 
degli undici critarî del testo avvocato Billi , ad uno ad 
uno confutonioli, così l'avvocato Cansacchi a sua volta 
si fece: a sostenerne por lo contrario la concludenza ed il 
valore. Una dell ragioni che maggiormente convinsero , 
fu quella dell'articolo ineriminato, parta di promessa fatta 
ma non di promossa accettata, nel che a termini di legge 
non può ravvisarsi offesa , Ja quale soltanto sî sarebbe 
potuta riconoscere qualora l'articolo avesse pur soggianto 
cho v'intervenno accettazione per parte del Diguy. 

L'avvocato commendatore Maurizio prendendo in re- 
plica la parola per la parto civile , sì fece a rincalzare 
gli argomenti già sostenuti dal suo collega: avvocato Ca- 
stagnola, e ritornando sopra gli ormai famosi undici ci 
terii dol testo Billa, si fece carico di confutarne l'atten- 
dibilità, son solo nella loro sostonsa , ma anche per la 
toro natura, gincchè al testo incombe deporre sopra fatti, 
non già formulare giudizi. (Movimento), 
ri 


CORRIERE DEL MATTIKO 


——__ 


Leggiamo nella, Gazzelta ilî Milono le seguenti 
nuove rivelazioni. 

Accenviamo, prima di pubblicare le parole del 
giornale milanese, ad un fatto che fino a questo puato 
non vende avvertito. 

Il primo. foglio pubblico che narrò! della morte 
dello Scotti in seguito alla paura ed. alle minaccie 
contro lui fatte dall'assassino del Lobbia fu il Car 
rire Cremonese, giornale che non può essere in- 
colpato di avversione al Ministero. 

Mail Corviere Cremonese. non disse le cose che 
a metà, toccava alla Gazzetta di Milano andor più 
a fondò uell'indagare questo’ misterioso episodio. 

Fid ora ecco le parole della Gazsetta di Milano: 

« Al momento di porre in macchina ci giungono 
nuovi particolari sullo Scotti, che confermano quanto 
abbiamo: già detto, intorno alla sua morte. Nella 
stanza quando i parenti @ gli ainici ‘andavano 
di ritrovarlo, trovavasi sempre. presente qualcuno 
della famiglia, © în îspecial modo il padre. L'iufe- 
lice Scotti, negli ultimi momenti dî vita. gridov 
pesi sì, passi no, lasciatemi passare € colla mano 
sinistra faceva cemo per allontanirli: «4 all'aprir 
bocca del padre metteva la testa sotto le lenzuola 
conservando îl più profondo silenzio, 

a A Cremona si era desiderato che il padre Scolti 
fosse stato di cuoro più tenero, e invece ili reca 
di Acqui, si fosse portato a Firenze a 


fera le indagini dovute onde venire allo scoprimenta 
trama. 


«Fra lo altre cose di cui î Cremonesi si meravi- 
gliono ellamente al par di noi è che del codavere 
dello Scotti non siasi fatta l'autopsia, 

«A proposito del contagno del padre dello Scotti, 
riferiamo anclie il seguente incileute: 

« Oggi, per mezzo postale, abbinmo ricevito una 
leuera iodirizzata al direttore del nostro. giornale, 
signor Ruffhele Sonzogno, e contenente un pezzo 
di carta portanto la segiiebte intestazione a stampa 
coll'arma reale: /4 procuratore del ite presso il tri- 















































bunale del circondario di Boszolo. 



































Ecco poi che coso vi si trova scritio, colla data 
di Bozzolo 9 agosto 1869: 

‘4 Oggi al siguor Antonio Scotti, padre ‘del’ fu 
Francesco, venne interdetto di profferire una sillaba 
di quanto ha palesito suo figlio prima della sua 
morte, colla minaccia di perdere il posto di capo 
stazione di Cremona. è 








Il Raimonii, uno deî prigionieri milanesi, ammalato in 
Alessandria, dichiarato libero sino dal giorno 7, oggi (19) 
soltanto la. potuto farsi trasportare a Milano; ii pro- 
cesso degli arrestati di Genova è finito e i protesi de- 
linquenti già partiti da Alessandria, si assicura verranno 
posti in libertà; î soli milanesi, dotenuti nella. fortezza 
di Alessudria © în quella di Bormida, aspettano invano 
ancora il responso della giustizia. 

Noi non arrivino a comprendore ln ragione di tante 
luogherio, cd a meno che non si voglia ritenere che re- 
quisito indispensabilo per rienperate la libertà sin quello 
di trovarsi in fil di vito, non sappiamo trovare’ una spie- 
guzione allo strano fenomeno. 

So al Iraimondi, il quale sI trovava nella identica con- 
dizione de' suoi compagni, fu legittimamente conceduta In 
libortà, qualo ostacolo cì può essere a fare altrottanto 
cogli altri? 

Se il processo d'istruttoria è compiuto, è l'istruttore 
istesso signor Sanchioli potè andarsene in vacanza fino 
dui primi del mese, dove sono le carte, chi le trattiene, 
chi attraversa il corso della giustizia ?.., 

Gl'imparziati, gli onesti di tutti i partiti ranno ragione 
di allarmarsene, perclò è un gravissimo segno dei tempi, 
îl poter sospettare la giustizia complico salento di ven- 
dette poliziosche. Coloro che non. hanno. smarrito affutto 
la ragione, veggono con ispavento che i, veri congiurati 
si vanno: disvolando, e son coloro cho sereditano perfino 
quelle istituzioni le. quali una volta potevano far argine 
anche alla prepotenza dello straniero, 

Noi abbiamo bisoguo di credere in qualche cosa, ab: 
biamo bisogno di persuaderci che l'arbitrio not si è posto 
iu luogo della legge, che la libertà dei cittadini non 
pento dall'umore ‘o dai cenni di un ministro , abbiamo 
bisogno dî vedere finito il processo contro i nostri ami 

“Non siamo esigenti chiedendo a chi spotta di fare il 
proprio dovere. (Gas. di Milano). 























‘Alcuni gioraî ‘sono il Rinnovamento di Venezia,Zdi- 
retto dal signor O. P., annunziando fl viaggio dell'impe- 
ratrico Eugenia in quella città è l'accoglienza splendi- 
dissima che, secondo tal giornale, dovevano inrlo popo- 
lazione e Municipio, aggiungeva che, se l'Italia è liberi 
lo si deve al marito di quella signora, Ecco a proposi 
del viaggio dell'imperatrice quel che scrivono da Firenze 
al Afovimento di Genova: 

« Il viaggio dell'Imperatrico a Suez avrebbe dato 
luogo ad un carteggio molto curioso. L'augusta vikggia- 
trico desiderava vivamente di traveraar tutta l'alta Ita- 
lia, e così visitar Genova, Torino, Milano, Venezia. Co- 
munîesto questo progetto al nostro Governo , produsse 
la più desolante impressione e il più profondo sgomento. 
Se no discusse, so no trattò în Consiglio, sî esaminarono 
le condizioni e lo tendenza politiche dello città predette, 
è sì dovè conchiudere cho era un esporre, a gran peri- 
colo il decoro, la dignità dell'imperatrice , per Ja quale 
si teweva nu'accoglienza se non ostile , almeno così 
froilda e riservata da dar luogo a_ noie © molestie jnfi- 
nite, Il bello sî è poi che venne fuori anche la quistione 
finanziaria prisata di Corte, In qualo doveva apprestar 
non meno di quattro palazzi colla spesa di 210 0 300 
mila lire. 

«In una parola non si ebbe coraggio di condiscendore 
o secoudare il desiderio di quella eran signora, e tacendo 
dî tutto I resto, ss’iuteressò “il Nigra a persuaderla di 
scegliero altra via, ponendole ‘sott'occhio che la situa- 
mente di Genova, non. porgeva fi- 
onto a lei condegno e che il Go- 
verno sì trovorelbo gravemiente imliarazzato n far quoi 
preparativi che lo erano dovuti o senza dei quali la sua 
venuta avrolibe mancato del conveniente prestigio. 



















































«Si giungo ché l'Imperatore no fù vivamonto con- 
trarinto © che non risparmiò col Nîgra acerbe parole e 
recriminazioni allo fndicizzo dogl'inprati italiani. » 

11 18 corrente il generalo Cialdini, reduco da Monza, 
ovo fu ospite. per un giorao presso il principe, fu di 
passaggio da Milano recandosi a Firenzo. Dicesi che sis 
atteso a Monza il principe Napoleone. 








li signor. Devienne, è sta‘o nominato. rolatoro della 
Commissione dol Senatis-Conaulto. 

L'onorevole: senatore è primo presidento della Corte 
di Cassazione © nella discussione de; nuovi progetti di 
riforma egli lle voce por lo più liberali proposte. Ve- 
demo so il suo appoggio alle nuove istituzioni sì osten- 
derù purè alle discossioni innanzi alle assemblea delibe- 
tanti ‘o so vorrà arrestarsi Valla porta. degli uffizi dol 
Senato. 

Molto proposte si foctro dai componenti gli uffsi nelle 
ultimo discussioni del progetto di senatus-consulto. 

Il senntoro Ronland fa, conio al solito , il sostegno del 
principio di renzione. Secondo luî:le nuove libertà, inle- 
bolendo il potere imperiale, indeboliscono ln Fra 
Ecco il ragionamento del senatore Roulant. 

Il senutore Bonjean propose che dei membri del Se- 
nato 89 venissero eletti dai Consigli generali ,, 89 siano 
lasciati lla scelta imperiale. 

Sarebbe sempre molto più di quel chie può dir la Co- 
atituzione italiana. 

Il siguor Brenior propose di titornare alla Carta del 
1814, sottomettendo l'elezione ilel presidente del Corpo 
Legislativo all'approvazione dell'Imperatore. Ritorniamo 
Al dritto di veto. 

Il signor dî Sartigea che, conîo ognin sa, ha stulinto 
profondamente la Costituzione: americana, propose che, 
ove sorgano difficoltà di discussione, le due Assemblee 
dello Stato debbano deliberare in comune: 

‘Peulamo dietro con interesso a queste discussioni degli 
uffi del Senato di Francia, poiché vediamo che una na- 
zione che fino. ierî centro difpotere personale, sede di 
arbitrîi governativi, seppo in un mese di legali manife: 
stazioni all'urna- imporsi così poderosamente al suo Go- 
verno.da ottenere tante. guarentigie di libertà. 

Imparino gli' Italiani che i tumulti di piazza e le frasi 
forsennato sono un'arma data în mano ‘aî vemici della 
libertà, ma i provvidi studi, la scrupolosa osservanza 
dei diritti cittadini, il deliberato proposito di volere il 
bene del paose vincono ogni osticolo e fan’ sorgero i 
atori tempi. 























Cominciano a piovera addosso! al Emile Ollivier le 
prime goccie della grazia imperiale. 

Îì questa l'ultima volta in cuî i presidenti, i vice-pre- 
sidenti e segretarii dei Consigli generali verranno eletti 
dall'Imperatore. 

E. Ollivier per decreto imperiale veniie sominato pre- 
silente del Consiglio geuerale del Varo. 

Gerto è che nell'interesse del progresso amiamo megtio, 
per parte nostra, che lo. carezze governative sì conce 
dano ora a chi dal suo passato è compromesso a 
tina via liberale, piuttosto che non ai vecchi campioni 
di un sistema decrepito. È 








Il maresciallo Niel è agli estremi di 
L'Imperatore è pure leggermenta indisposto. Non potò 
ricevere i senatori invitati a Saint-Cloud. 





Mentre il tolegrafo ci anmunzia la possibile. atolica» 
ziono della regina Isabella, cho con atto volontario san 
aionerebbe în massima i trionfi della: rivoluzione, la 
France aununzia che il generale Calonje antico ministro 
di Stato della regina Isabella, lascia Parigi per i Pi- 
reneî. 





into a Par'gi il Larone Malarat, ministro di Fran- 
cla presso il Governo italinmo. 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 43 agosto. 
Due piccole baude comparvero nella provincia 
di Valenza, ma le popolazioni le respinsero. con 
vigore. 





Pietroburgo, 43 agosto. 

È officiosamente smentita l’asserzione che In Porta 
abbia avilo conoscenza di una leltera  compromet- 
tento del Khedivè allo Czar. 

Ecceltuata una comunicazione del Gabinetto au- 
striaco che aanunziava l'intenzione del Khediv& di 
isîture Pietroburgo, nessuna lettera fu qui comu- 
ta. 











Lisbona, AQ gesto. 

{l Gabinetto è ricostituito con Loulè ‘alla presi 
denza ed all'interno, Mendez Leal agli esteri, Brau- 
camps alle finanze, Avila ai lavori pubblici e inte- 
rim della guerra, 








Fironge, 13 agosto, 
La Gizsetta vifficiale pubblica un decreto che con- 
voca il collegio elettorale di Corteolona pel 29 a» 
gosto. 
Genova, 43 agosto, 
Processo: Digny contro il Dovere, 
Il'girente fu condannato a sei mesi di carcere 
ed a lire 400 di multa. 
Costantinopoli, 43. agosto, 
Venne conchiuso ua prestito al 6 0j0. 
La Turquie pubblica un comunicato, dichiarando 
inesatta la sua traduzione della lettera del Gran Vi: 
al Khedivè. 








Vieraio, 43 agosto. 
Seduta della Delegazione austriaca, — incomia- 


ciossi In discussione generale sul bilancio della 
guerra. 

Dopo il discorso di parecchi delegati in favore o 
sinino le proposte del Governo, Beust fece appello 
al patriottismo dei delegati, dicendo che il mante- 
nimento della pace sarà reso più fucile se lo stato 
di difesa dell'Impero rimane intatto. Beust dichiarò 
apocrifa Ja frase attribuita all'imperatore Nanoleone 
di non voler striagere alleanza con un cadavere. 

Parigi, 48 ogosto (notte), 

La France dice che l'abdicazione dell'ex-regiva 
Isabella è decisa in massime. 

Vienna, 18 agosto. 














Gamblo su Londra 129 


Fatti Diversi 


Cambinmento di mi 
nel rogno di Siam elbe luogo 
di ministero; 

Il primo ministro fu innalzato di grado, è diventato .il 
factotun del regno. 

Il Kalahom (cioè ministro della guerra) rassegnò la sua 
carica nelle mani del suo figlio che finora era ambascia- 
tore a Parigi. 

ll Chao-phra-phanurong (cioè riinistero degli esteri) fa 
confidato ad un Sglio del reggente. 

11 commerelo e l'industela! — L'industria 
ed il commercio hanno i loro principi che all'occorrenza 
sanno usaro del danaro da essî loro guadagnato con una 
splendidezza cho nessun'altra classe sociale può egua- 
gliaro. Già è noto che il Peabody , banchiere vivente in 
Filadelfia, consacrò oltre a 20 milioni dî franchiin opere 
di sapiente beneficenza; ora il signor Josiah Mason, fab- 
bricanto di penne di acciaio in Birmingham , regalò per 
fondare © mantenero una casa per 300 orfani @ 26 vec- 
chi, una somma di Ls 6,500,000. La libertà vera forma 
prospere le nazioni ed in queste la lenefcenza prendo 
proporzioni che superano ogni nostra immaginazione. 

-— — Guuiso Grosenez gerente, 


80. 








stero. — Anche 
suo bravo cambiamento 
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Atoanint (ore $ 80) — dono 
pagnia. niemontese Salussoglia. © i 
Ari, sebpresemerà Le “izonde |. Dirigorsi dal portinaio dal quale 


La con 


Alfieri (ore 8.915) — Opera: 27] è, Sorgetta detta scuderia ‘a duo 


Zatho (ore 8 113) — Opera: La 
lento Ballo: Lat 
ina del Mugnaio. 
Circo Milana (ore 5) — La E CUCINE ECONOMICHE 
compagnia Eugenio  Rossi-Maric in 3 
sing Regal, Re O | ipa al quest pr cn 








MUNICIPIO DI CHIERI 


Nel giorno 3 agosto corrente mese, ore 
AV malte, si esporrà iu vendita all'asta È chine, cc, @ detta di duo poriti: 
Falco già convento, chiesa | Pabbrien ai ponte nol cen- 
e ‘suo diptodenze; detto del San Domenico, tro ii Torino, con macchino moderne. 
su) prezzo già offerto di L 3©,000 | Coppa giornaliera L. 
pagaile in ite tao, cioè 4/9 in rogito, | N: 15 tra Osti e Ristoranti, ecc. 
L'altro 4/3 fra anni qualtro è l'altimo 1/9/f | Contro cautele si accorda mora al 
fra atti anni quattro socssivi cogli in- | Degoziante im rico, ia San 
tetessi del 6 por 0/0, acltativo di anti: | N. 28. 
pare le rat, mediante preaviso di ei TTT 
gr. 1) termine pe fanti scade al meno | Da affittare al presente 
giorno del {i selembre p; v. a. 
solo visibili alla Segreteria | cocco, vicino. alla tanto 





civica tutti è giorni e nelle ore d'afiio. { nuovo d'Asti, SEZ CAMERZ 





Economia del 70 


LUCIDO COLLARO 
Eccellento per calzatura, finimenti RISPOSTA 
da vetture od oggetti militari. — Ocni 3 
‘ampollina con istrazione ceut. 60. all'articoletto intitoluto 


POMATA ORIENTALE 
Per ]a rigonerazione è conserva: | insarto nel N./96 (12 agosto 1869) 
i, dei chimici Gueki- 
‘e ©, da Costantino: 
poli. — L. ogni vaso. 
UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siccardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Carlo Alberto ‘o Borgo Nuoro, ove 
trovasi puro il FERNET BI 
SVEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG. | greto. dol 6 ottobre 1 
DA VENDERE 


DI 
{fn VIVERONE (Biello) | dal 12 dicembre 18; 





La villeggiatura detta Del Monte, | delle creazioni 1N19, 18%, spettanti 
composta di elegante palazzo & casa f al Padre dell'Ordine'di San Domenico 
rustica con cappella, ghinccinin ef Fnrico Meloni di Livorno in Toscana, 
ornate. 20 | col quale a 
citca di beni, composti di giuda | zione del giorno suddetto, 
prati, campi © vigna, il tutto annesto |‘ Che il padre Moloni siasi 1050 de- 
Al fabbricato prospiciente il Lago di | funto 11 59 ctiobre ING, 

“Viverone, percui passerà la. proge:- 
tata strada fereata. 


pci al propri tro SAUDISO. {fina che 10 diga ba | n mato” Gnseppo Stotorogio i | nuti ateo atlete 


strada carrozzabile © 





—— || conoscere sti eredi dell' 


DI VENDERE | tiicazioni su vari. Giorneli, sia po 


Corpo di casa’ con atinesso giardino, | "Che ogni sun indagine sia stata int- 
pezzo © fontana d'acqua viva, giù | ulo, por cui sembri che il Padre Me- 
da, situata i [toni non abbia lasciati succossibili 

Mignonn (Borgo-Sesia). Por infor- | legittimi e dette obbligazioni delbano, 
10 | n termini di leggo, spettrenì Governo. 


ad uso di FU 








zioni rivolgersi al 
Felice, via. Porta Palatina, 
piano 5°, Torino. 








SI on E 
SERRAFAGGI | rino sto dir tronto gi asti | Tomato hanno cono to 


Doicpanatere, Bar 
‘docìi "Blatte, ecc. 





tita - Nuovo ricr0- | 


Sei pacchi franchi | MOI 





n 
7A 10188 I 
distfuzione istantanea © per seripre È D}g74, oss, Îi8,4 14188) I6 
delle cimici, vent. 8@ Ja boccetta. | L'eoe del 1850, nventi! N° 1 
Unico Deposito în Torino presso | 15126, 15869, sn 2 
Carlo Manfiedi, via Fine 1. | 17017 dll quali juella col N, 15126 | tate le signore, 





Incanto. volontario 


joxsasco, stra- | azioni e rendere il conto delle ess- 
lot, | Zoni er rimorso olii azioni ctr 
pete Onde l'ampio | te @ pei semestri di interessi. colla 
O cene diro | Joro parziale applicazione fatte dal 
“} ‘watdino, | commendatcro Spanna © dal doniu- 
"mai È oschi | ciante stesso, onde ottenerè una Ii 


Di una cascina A 
dale di Orbassano, divisa in 








78 (tavole G470 


‘tai lotti somo di prezzi divorsi. 

‘incanto seguirà in Piossasco alle { 1iwotroscritto certi 
iano del giorno 26 | cav. Gasparo 

alio dol notaio Giu- | Tugito ni 

seppe Angelo Valente. 





o scorso, pre 3156 CITAZIONE sorelle Autino per il. prezzo, dalle 
SÉNIÒ ‘@ iuetta procura generale hh- — Aq instaniza del signor Cocco Giu- | medesime offerto di LL, 200. 
Îvi si la visione dello condizioni 6 | posita istanza, affinché fosse provvisto ggapo tu. Edîbpo, residente in Mo: | _ Descrizione dei Deni immobili 
i, com alto di citavione verbule | posti nel territori di Verolengo, 


abita relativi all vendita, od | per la cuneegua a_chi di dito. di 
in Torino nello studio ilell' avvocato { 
È Caretti, và arharonx , N° 87, | zione 1819 -© 1850), da esso ritenute 


piano seconio, scala a destri. 2954 | nolli sua qualità di esecutore testa- 





LUSERNA poso PiNErO]O | date ie prop 


Grandiosa Villezi 
miobigiata, ou girl foi sE 
0, acuderia; 
30%n calulre, da affltaro pet la cor 
Fento stagione estiva. — Dirigor 
dallo, siguora, GILLI 





tura, riccamento 





ii 
DEODATA 

















IMPORT: 
de 





Da affittare N | 


in vîa Santa Teresa, porta NY, 
AL PRESENTE a 

















Scudoria a due pinzze. & 500,000, 50,000, 30,000, 20,000 3 
Al 1° OTTOBRE PROSSIMO | = Ill! volte 10,000, 3 volte 4000. 6 volte 2000 ccc.\{f £ 
Scuderia ‘a quattro piazze con ri-] Sì > x 
sosta, eni, fossa pelletamo cei = devono essera vinte senza fallo nella 2 
mera pel cocchiere, I suddetti locali Î s 
sono Siitif lati i gioraî, esclusi if — | GRANDE ESTRAZIONE di PREMINI| = 
i, dallo oro 8 alle 10 antimerid. | stalilita e garantita dallo Stato el avento luogo Il E 
vaalo. dal quale S 4° scllembre 1869 E 
A E e Por questa interessante estrazione vendo i 
pinzze. 1666 fc 1}4 di Cartella por L. 3 Cartelle ‘por, Lire 50. |M 
n; iR aa do | e a 100 |a 
Nuova invenzione privilegiata I interan a x 20 [10 n» 0 198 
DI CAMINI CALORIFERI coutro invio dol donaco in biglietti di anca, francotolti è | 3 


Coupons in lettera raccomandata. 
Il BULLETTINO D'ESTRAZIONE viono spedito senz'altra 


dipeso IMIEDIATAMENTE dopo 1’ Estrazione, come anche 
i promil. 








via D'Angennes, N. 38, Torino, 
8118 


OCCASIONE KARA 


Da rimettere al presente per moti 
digalito, pel solo prereo delle mie | 


I] rrEo PRINCIPALE LIRE 500,000 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega italiana 
Su Roma, Val'aer ri 340 i 
ire crescente dita di questo genere di calzature, permette 
accordo un forte sconto sile Tarife ora esisento e marcata sula 
suola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzatura da uomo 
Stivali estivalini a d suola L. | 50|Scarpe a doppia suola . . L 1 
Idem semplice suola » 1 HI Idem semplice suola. 1 
Per ogni enlzatura da donna 
Btivalini n doppia suola. L. 1 50jStivalini a semplice suola . Li 1 » 


Dirigersi quanto prima al Signor 
G.L REULING NEGOZIANTE DI EFFETTI DI STATO 
Grosse Bokenheimerstrasse, 18 
















PREMIO PRINCIPAL 





Il ESTRAZIONI 


Fitto (iscrati 





. Capitolazione a farsi. 





ra L. 60. Servizio di 





‘pagamenti 





FORT, 
imma, 
audi 


Rocanito al sig 
lor 


anche per due o tre mesi, in Mon- 
inomata 








fontana solforiea: salina di Castel. li 


mobigliate con giardino e pergolato 





MAR Per ogni calzatura da ragazzi 
aa Tia Spazi Stivaletti n semplice suola ed a doppia suola L. 1. 
E: Vininoge 





sorta di riparazione vie ita nei depasiti a pressi modici 
Mirra riparazione viene cseguita 5 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ NOTIFICANZA DI SENTENZA 


com denefizio d'inventario Con atto dell'usclere presso Ja 
Monnier Catterina del viventa Isi- | Corte d'appello; sottoscritto, in data 
daro domiciliata în Torino vedova di | d'oggi ad instanza di Vasserol, Ago- 
Gianolio Giovanni tanto in proprio | stino, negoziante, residente a Tara- 
che quale legale amministratrice dei | con, venne notificata ella Maddaloni 
atioî figli minori Gianolio Francesco, | Chaix vdova ‘di Antonio Lau bert, 
Carlo © Luigi, ammessi alla gratuita | tanto iu proprio cle quale madre è 
clientela con deereto delin: Commis- | rà «presentante lî suoi’ figli minori 
missione 24 giugno ultimo, con att) | Maria, Catterina, Gioanni, Agostino 
#S luglio testè passnto, seguito nella | ed Andrea Lambert, domiciliata a 
cancelleria della. pretura di Borgo | Tarascon dipartimento delle Bocche 
Dora di Torino, dichiarò di accettare | del Rodano (Francis), Ja sentenza 


INTERPELLANZA AL DEMANIO 






del Giornole IL: FIOCANASO. 
FoceunenzA, 





Il cav. Gusparo Cassinis , notaio 
collegiato alla residensa ii Torino, 
nella sua qualità di esecutore testa 
mentario del commendatore Antonio 
Spena, resosi deftinto îl 7 gennaio 




















IS%8, nominato con testamento 6- f non altrimenti che col benefcia di | proferta nol giudizio di delibazi 

b Aperto con fl inventario l'eredità dismessa dal fu | della Corto d'appello suddesta in data 
ato del'8 gennaio suddetto, ricevuto f di Ii marito deceduto mel distretto | 1 luglio p. ps registrata por ‘qui 
dallo stesso nottio Cassinis , di detta pretura fl 12 preceduto | tanza N. 1861, art. 408, 4 corrente 





‘Donunc'a: 
commendatore Spanna sin 





maggio. agosto sottoscritto Roggeri, per LI, 
Tati10; 8 agosto 1869 colla quale dichiara esecutor.a iu 
questi Stati la sentenza 





mei 








ora depositario | 315 fot. Derallo Gioanni cane xa profertn; dal 
di alcune obbligazioni dello Saul ——°——_- FETO aliena nerno di Tar Jen 
RETTIFICAZIONE , colle spese li- 


r — | quidate in L. 135, oltre quelle della 
La notificazione della sentenza dî | sentenza stessa a carico di essa ve- 
quosto tribunale civile in causa Ma- | dova Lambert. 

cario Rosa moglie di Gincomo Cap- | - Torino, Ll ‘agosto 1S0 
pollo, d'Acqui, ammessa al beneficio | 3153 Giuseppe Galletti. 
dei poveri, invece del 3 agosta ome | —_ _T_ 
nella nota 3012, pubblicata nel ht | NOTIFICANZA DI SENTENZA 
moro t81 di questa ;iornale, fu no: | Con atto: dell' usciero. delegato 


tiricata invere il 7° corrente all'ivi 





stipulata una conven: 











Che tosto seguito tale docesso il 
commendatore Spanna, con quella de- 





E G o li vile di Cuneo. vi liustan 
Pictro, 0 ciò per cieostanze. impre | ‘ila Saremmo Freno soll'istaniza 
viste, Bersano Gioanni Maria, residente a 
Alba, 12 agosto, 1989. Saluzzo, ammeesa al'beneficio dei 
Ricca sost. Sorba. ! poveri con deoreto 22 giugno JS6t, 
a ©| notificata la sentenza emanata dal 
Rapnale; riletto sotto li 30 ora 
O scorso giugno, portante. autorizza» 
_con beneficio o zione di satnsta alli debitore cepro: 
Li signori Peraldo-Morbe Carlo fu | priando Bersano Francesco © tetsa 
Carlo, e Anna Maria. Boggero vedova | posseditrice Bersano Maria Cattizi 
Peraldo, qual madre e legale rap- | già residenti in Bojuette cd ora in 
resentanto dello minori sue figlie | Nizza marittima, nella conformità 
rolina ed Anva Peraldo-Morbe fù { dalia leggo strbilitu. ù 
imaso, tutti nati © domiciliati rai ri 


; i atto rizaato la subasta degli” rtnbili dai 
rato di accettare con Denofisio | sdletti posseduti fn Bojano. ni 
ntario l'eredità. dismessa, io: | farato Moi pet 

lo, dal fu Peraldo:-Morbe Carlo | iuazine e preAo alto i pr 
nunciante è Carlo, deceduto in Piedicavallo | rossa il teriaime di gori ii e 
cun che di più positiro, crei esso | xe) giorno 22 luglio p, p. EEE silicio dot mino e 
nom oltre protrarre la. denuncia 


di sivi all’intimazione del bando ven 
I AEASIR E |, Andorno-Cacciorna, 9 agosto 1800. | felaivo per. proporto i-lro' creti 
iù, mentre dichiara di rite- 3! 


Not. P. Meguani cane. [i detto giud gi, credano lt 10.0 
perc | ZE È domande dei documenti grastifinti 
neré ‘ancorà presso di sè qui di | OTIFICANZA DI CITAZIONE | llegaado per istruzione del’ si 
cette O at, 10710, 10972, _ Con atto dell'Il corrono: dell'u | dico Îl slg. avvocato Liucs Matteoda 
aventi i Ne 03 aciore Gincomo Fiorio. debltamente | giudico prosso Î detto trflunale. 
regi ala ano sulla Hesa, di Cuneo, Ll agosto 1864 
il, Carlo Biuelli residento in Torino ci- | 3137 
d ianerta e Giulfnta | S107 Prali Giacomo use 
« Pastore DI Michele, qui pre del Méi AUMENTO DI SESTO 
Juro madre Caterina Deltetto, gi Il tribale: elvile 0 st 
omiciato fn quota città 0 108681 | a; Torino con co» coteuzà ia data 
in ora di domicilio residenza è di- È 10 agosto 1859 provunciò. î delibe 
mora iguoti, per comparire davanti | ramento dei beni immobili iufra de 
fi tribunale civile di -orino entro il | serieti, eaduli nella subasta promossa 
termine di giorni 25, per ivi solide” | da Giovanna moglie di Giovanni Ca- 
paint pa, GIO Stefano | none,e Maris moglio di Agoxino 
tore e Stefano Delta i tino fu Gioasni 
Baia ‘nl piiomonto di L 8010 Marchese, sorelle Autino fu Gioanni, 


ro identi in Verolengo, ammesse al 
per le causati di cui nel detto! atto | peseficio dela gracaita elteatele cun 


praticate Je più m 





iute indagini onde 






amico, sîa per mezzo di ripetute pub 
mezzo di autorità del Governo, ERE 


ACCETTAZIONE DO 






Il notaio Cassinia avrebbe lia molto 
prima denunciata la cosa a cotesto 
Ministero, se da un tale non gli fosse 

mt 


















Meloni. tai 
Mu'ora essendo passati molti mesi È È 
senza che il denunciante abbia saputo | fi 




































17498, 17880, 1 











vonne compresa null’estrazione del 4 
maggio 1869; 

Prega V. E. di delegare alcuno 
cui possa consegnare le dette olbli- 











azioni estr 








berazione 6 séari 








ASPARO!CASSINIS, | Cogli interebbi 0 colle spese, decreti in data Il aprile 1866 e 4 
GASPARO CASSINIS. + ‘Torino, 11 ‘agonto 1869. novembre 1868, contro Giuditta Pes- 
tifica cha il sotaio Moite Pavia p. c._ | stra valova 6 Pietro madro © figlio 





iis nel giorio #8 = —— | Autino, a faroro dello prenominato 

















arie obbligazioni dello Stato ( oréa- 





sdill'nciore sattoveritto | 1, Moglia, ora casa e sito, regione 

Martinetto, di are li, 8, coerenti 

Gueco Autonio, Itosa Battista, Forno 
Giuseppe ©'Fracelli are 

2, Gampo, regione Lumerrosso, di 







| mentario, del commendatore Spanna, 


3 quale Jo avova ricevute ia deposio (GI di do 


ara di dunicilio, residenza © dimora 
































Meloni. ario anti dci 7 È 
ignoti, ‘a comparige anti il siguor | 100"8, 28, ‘conenti osa. Michele: 
n proposito Jo deter pretore di Moretta alle ore 9 del | Carlo Cucso, la roggia. del Bordoni 
ea orità «uporiore. —  mintsivi Meliiorno 1 settembre pros» Catia; Guoos, I neri È 
n do il preserto. certificato sii - W% ir vedersi condaznatà n 1 Tuer ate 
Amena POSIZIONE, | nietro richiesta del nothio CASsitis. | fuvoro deli’cstaute della somma di | q,j sosto seado con tutto il giorno 25 | 
Torino, 13 agosto 1N69. Ti 100 collo sp corrente agosto, | 
Il segretario della Procura Generale "2 agosto 1900. Torino, Î1 agostò 186 LI 
dg AW. VIRETTI. Ga 3156 Tartaglino Gio. use. ©. Pas i 











'inografia €. Favale è 0., Piazza Solferino 


| 










































































































8190 INSTANZA 
per nomina di perito 

a senso degli art. Gi3 € 664 ci pio. 
Nel giudicio di spropriazione pro- 

smosso Avati fl tribuno civile di 

Pallanza dalle signore donna, Albina 

Marioni natorizzato dal marito ca 

Ginsoppo Gola, 6 donna Clotilde F' 

vesi autorizzata dal marito cav, A 

fado Cavaglià Cossato, tit 

a ‘lorin , contro Frova 








1869, e contro Bussi Gabrielo fu M 
chele, residento a Milano, terzo pos- 








stima dei her 





iddatto. 
Pallanza, 11 agosto 1869. 
Carlo Arnatti p. e. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 





tatore ti 
de minori 





gione di accettare col beneficio d' 
veutario 
dotto riapettivi 





29 preceduto giugno. 
Torino, 3 agosto IS 





3166 NOTIFICANZA 
di precetto mobiliare. 


Instante il sig. Pietro Fortunato 
Guglisluione, residente in Pinerolo, 
iî quale etesse domicilio presso la 
persona ed ufficio, del procuratore 
€apo Pietro Riso , venne con sito 

Quaglia fatto pre 





d'oggi dell'usciore 


cetto nella conformità di cui all'ast. 


141 del cod. di pr. civ., al sig. Mo- 


rero Giovanni Battista fu Antonio 
già residento in Pinerolo, ei ora di 


domiclio, residenza e dimora ignoti, 
i fra 
corni cinquo successivi In capitale 
Ko È cogli interessi 
no. sorso giorno 
della giudiziale domanda 6 culle spese. 
Con avvertimento che tale termine 
trascorao e pagamento non offittinto 
contro di esso Giovnuni 
all'esecuzione moli- 
liare con tutti i mezzi dalla legge 


pagare ad csso richiedenti 








‘L. 128 
iugno ul 








si procederà 
Batrista More: 





autorizzati; 
Pinerolo, 12 agosto 1869. 
Armandi sost. Risso 1. 0. 








8158 ALLA CAMERA 
di Comineroio ed Arti di ‘Torino. 
11 sottoscritto Larenzo Ball 








min, in 
81 geumaio | 
notaio, © 










rendita di annue L. 250, Num. 


trumia od annotato di 





codesta, onorevole Camera, perché, 
vie le occorrenti formalità, rito 
ogui 

operazione di mediazione per parte 
del fu Stramia fino da parecchi mesi 





Nuta În cessazione assoluta - 





precedentemento alla di lui mort 
Voglia pro 





pubblica rendita. 
‘Torino, 10 agosto 1869. 
Ballor Lorenzo. 





8100 NOTIFICANZA 
Sull'instanza delli 





sig. Falco Giuseppo rosidento in To- 
rino; entrambi domiciliati elettiva» 
mente presso: il procuratore. ci 
cav. Orlandini Fossa în ‘l'orino, via 
dell'Arsonalo, N. 19, pino 15, ven 
nero colli atti 11 ‘agosto corrente, 
autontica Ferreri, notiticate’ al sig. 
Guunillo Nomis di Pollone di domi- 
cilio, residenza ‘© dimora ignoti, a 
norma doll'azt. 161 cod. di proc. cir. 
lo due sentenze cmanite contro. il 
10 dal trilunate di commercio 
trà, sorto la dat 
giugno pp, state entrambe. doli 
imoute registrate ci rin 
vol. 89, colla priva dello qua 
jl mbedesiuio 


























ri venne 
indonnato al pagamento 








o Kiloardo Peretti 





to 0 digiudicio, 
nl pagamento ‘n favore 
dell'altro insinute lalcoGiuseppo della 
somma di Lu 10,000 
cantili 6 spese. 
Torino, 11 agosto 1899 
‘cnoglio sost. Fosa p. c. 





ceressi: mer= 


Michole, ‘residente a, Zoverallo, de- 
Ditor® di L. 1736 98 tra copitalo, 
interessi e spese portate da sentenza. 
del suldetto tribunalo 18. febbraio 


‘sessore, sî presant ricorso ‘al sig. 
cav. prosidonto dol suddetto tribu- 
malo chiedondo la nomina del perito 
por la formazione dei lotti e per Ia 

i stbastandi, descritti 
nell'itto di procetto 1 marzo 1864 
dell'usciere Evaristo Marchetti, o si- 
rutti nel territorio di Zoverallo 





Turin Giononi Davido fu Davide 
dimorante a San Gionnni Pellice e 
Viticon Giuseppina Renato di Giu 
como da Pramollo, è domiciliata in 
Torino vadova di Matteo Turin, nella 
loro rispettiva qualità il primo di 

io ed vo materno 
ato, Matilde, Alfredo 
‘e Gustavo fratelli è sorella fu Mut- 
teo Turin, e la seconda quale logalo 
amministratrico dei suoi gli mivori 
Turin Maria, Mirgherita © Daniele 
sorelle e fratello fu detto Matteo, 
con atto passato nela cancelleria 
della peetura di Torino, Borgo Dora, 
il 5 luglio ultimo, fecero  dichinra: 





dità dismossa dal pre- 
‘0 lora marito e genero 
Matteo Turin deceduto in Torino il 


4169 _Not. Devalle Gioannì cano, 








quale 
Vegatario del dofunto. Antonio. Stra- 
ra di testamento iu data 
1, ricevato  Raldioli 
giatrato a Torino îl nuo 
di un certificato di pub- 


78, intestato ‘allo stesso ‘signor 
iscrizione 
ipotecaria por la malloveria coil piv- 
siata dallo stesso sig. Testatore per 
l'esercizio delle funzioni di sensale 


ciare l'annullamento di 
cotale mallevoria ed ‘il. conseguento 
ssincolo. del suaccennato titolo di 


lag. Edoardo 
Peretti residente in Pinerolo e dil 


o 


"= —__6 = r—————————_—_——m___—_____—___@e€y__tmm@—@@@———@n@nna 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto în data 11 corrente del- 
l'tsciere Fiorio debitamente regi. 

to, sull'instanza del sig. Lazzaro 
ale vesidento in Alessandria, quale 
sie del fu Luigi Vitafo, venno il 
conte Tnrico di San Daminno, già 
domicilfato in questa. città; o resosi 
in ora di residoiza © dimora gno 
citato a comparire davanti al trib 
malo civile di questa città entro il 
termine di giorui 10 prossimi, per 
vedersi condannare al pagamento di 
IL. 2000 cogli interessi © colle spese 
con pronguzia d'esocuzione. provri- 
soria dell'emananda sentenza. 


‘Torino, 11 agosto 1869. 
18 Moise Pavin p. 0, 




















8168 INSTANZA 
per nomina di perito 


Li Mattista, Giacomo od Antonio 
fratelli Pollottiero fu Gio, Battista, 
residenti nel luogo di Moiola, nonché 
Maria Folco, vedova di Giovauni Pel- 
lottioro, ti nto-in proprio; che. qual 
madre ed amministratrice dei minori 
suoi figli Giovanni Battista, Anna e 
Gatterina Pellotciero fu Giovanni pro- 
nominato, resilento in Demonte, in- 
tendendo’ promuovora la subasta on- 
tro Bartolomeo Andreis fu altro Bar= 
tolomro, residente nel hiogo di Moiola, 
iù seguito all'atto di procetto statogli 
intimato il 4 maggio ultimo scorso, 

corsero all'ilustrissimo sig. pres 
dente del tribunale civile di’ Cuneo 
per La nomina del perito ondo pro- 
coda alla stima dei boni designati nel 
precitato precetto. 

Cuneo, 7 agosto 1800. 


Berardongo p. 





























NOTIFICANZA: DI PRIECETTO 


Con atto dell'uscicre Eugenio Rie- 
cio în data 7 corronto mere, venne 
intlinato precetto ad instanza delsi- 
gnor Maroni Lazzaro resideute in 
Genova aili sigg. Huriolomeo Bosco 
® Carlo Dionigi Remfelà già resi- 
denti in questa città, ed ora di do 
micilio, residenza e dimora ignoti, 
di pagare fra giorni 10 prossimi al 
sip iagtante Ja capta somma di I, 
(5 53 portato da sentenza proffer= 
tasi li 9 maggio dal signor pretore 
dollà sezione Monviso, con difia 
mento che non pagando fra detto 
termino vi verranno compelliti. per 
tutte lo vio legali anche coll'arresto 
personale. 
0118 Sola sost. Bolli 


81% AUMENTO DI SESTO 


TI cancellioro del tribunale civile o 
correzionale di Pallanza) avvia che 
lo stabile consistento ia una pezza di 
terra rouca, regione Moncalvo, sita 
in territorio dî Mejne, al n. 59 di 
mappa, di are 81, 58 stata suba» 
stata in' un scl lotto sull'instanza di 
Brovelli Santino: di Luigi da Sesto 
Calende in odio di Viotti Anigiolina 
vedova di Gio. Autonio | Destofanis, 
residente a Stresa, sul prezzo di L: 
200, fu con sentenza 7. corr. mosa 
del prefato tribunale deliberata al 
sacerdote sig. Molinari don Giacomo 
di Giacomo, pure di Stresa, per l'of- 
tra Somma di Li 210. 
Il termino utile per fare l'aumento. 
del sesto a detto prezzo scado con 
tutto.il 23 corrente mose, 
Pallanza, 10 agosto 1569. 


Raineri segr. ff. 





























nie 








SUBASTA È GRADUAZIONE 
(13 Pubbl) 


Inataiito il signor cav. Giusep 
Maffei, residente a Como, si 
tribunale ci 


lat 
ile: di Vercelli rosa sen 
tenza $ maggio ultimo scorso, con 
cui, a pregiudicio di ‘Tommaso, Mar- 
ghorita, Maria, Rosa e Barbara fra» 
telli è Sorelle fu Gionchino Ripa, re- 
silonti a Livorno. Fiemonto, ‘minori 
di otà in porsona della loro madre 
£ legittima amministratrico Morino 
Margherita vedova Ripa, si è auto- 
riezata la subasta degli stabili infra 
descritti, ed ordinatane la vendita, n 
‘pubblici incanti, dichiarato nperto il 
giudicio di graduazione sul prezzo 
ricavando dalla vendita, per la cui 
istruzione fa deputato il signor con- 
giudice del triluuale avvocato cav. 
Carlo Bichi, ed ingiunto ni creditori 
dellî predetti fratelli 6 sorelle Ripa 
dî opostar fra giorni treuta dalla 
notificazione legale del bando venale 
Je loro domande di crodità coi docu= 
monti. giustiicativi alla cancelleria di 
questo tribunale. 

L'incauto di tali stabili avrà luogo 
nel giorno 85 settembre. prossimo 
venturo, alle ore 9 di mattina avanti 
Î tribumale civile di Vercelli, e sarà 
aperto pel primo lotto al prozzo di 
1; 5 pl ascondo letto al rezzo 

0 pel terzo lotto al pre: 
di Lo 6164," ROS 
Lo condizioni d'incanto ‘e di vene 
ia risultino da apposito bando ves 
malo 5 corrente dol concelliore del 
preladato tribunale, quale sarà pub- 
blicato cd affisso a termini di logge. 









































Stabili a vendersi 


Lotto 1. Prato regione Molin pri» 
mo, ubicato in mappa alla sez. Py 
cola. 497 parte, di are 78, 68. 

Lotto 4. Prati rogiono Vianello 
ubicato alla sezione E, num. 467 d 
giro 10, cent, 50, 

Lotto 3. Casa e corte regione al- 
l'Olma, coi n, 20, sezione C della 
mappa di are 16, cent. 20. 


Verte! 
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4 agosto 1869. 
3013 Campacci Girlo p. c. 





